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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute dal 26 gennaio al 1° febbraio 1984) 

I N D I C E ALFANI, FELICETTI: Sulla decisione del 
consiglio di amministrazione dell'Enel di 
rinviare l'esecuzione dei lavori di amplia­
mento della centrale idroelettrica di San 
Giacomo sul Vomano (Teramo) (130) 
(risp. ALTISSIMO, ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato) Pag. 120 

BEORCHIA: Per l'adozione di provvedimen­
ti volti ad eliminare tutti i comuni della 
provincia di Udine dall'elenco dei comuni 
per il soggiorno obbligato (26) (risp. SCAL-
FARO, ministro dell'interno) 121 

BIGLIA: Sull'opportunità di rinviare al gior­
no 9 gennaio 1984 la riapertura delle scuo­
le dopo le vacanze natalizie (395) (risp. FAL-
CUCCI, ministro della pubblica istruzione) 122 

CANETTI: Sui provvedimenti che si inten­
dono adottare per garantire il diritto allo 
studio degli alunni della soppressa scuola 
elementare delle frazioni di Bevera e Va­
rese di Ventimiglia (Imperia) (301) (ri­
sposta FALCUCCI, ministro della pubblica 
istruzione) 123 

CAROLLO: Sulla illegittimità del provvedi­
mento finanziario adottato dall'UNIRE a 
favore dei gestori degli ippodromi del set­
tore trotto e del settore galoppo (348) 
(risp. PANDOLFI, ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 123 

COLELLA, MEZZAPESA: Per l'estensione ai 
docenti delle scuole reggimentali dei be­
nefìci previsti dall'articolo 63 della legge 
11 luglio 1980, n. 312, che stabilisce una 
maggiorazione ai fini del trattamento di 
quiescenza del servizio prestato dal perso­
nale direttivo, docente ed assistente educa­
tore nelle istituzioni statali aventi parti­
colari finalità (221) (risp. FALCUCCI, mini­
stro della pubblica istruzione) 125 

CROCETTA: Per un'ispezione presso la scuo­
la media di Butera (Caltanissetta) tenden­
te ad accertare eventuali abusi ed inadem­
pienze commessi dal preside Gioacchino 
Di Giorgio (365) (risp. FALCUCCI, ministro 
della pubblica istruzione) Pag. 125 

DAMAGIO: Per la tutela dei vincitori del­
l'ultimo concorso ordinario per presidi, la 
cui graduatoria ha valore biennale a par­
tire dall'anno scolastico 1983-84, al fine di 
evitare che un nuovo concorso sottragga 
loro la possibilità di occupare posti dispo­
nibili nell'anno scolastico 1984-85 (432) 
(risp. FALCUCCI, ministro della pubblica 
istruzione) 126 

D'AMELIO: Per una modifica delle norme 
relative al licenziamento degli insegnanti 
supplenti infortunati per causa di servizio, 
con particolare riferimento ad Angela Mo-
darelli, supplente temporanea di educazio­
ne fisica presso la scuola media di Fer­
randola (Matera) (355) (risp. FALCUCCI, mi­
nistro della pubblica istruzione) 127 

DI CORATO, PETRARA: Sui provvedimenti 
da adottare in relazione alle disposizioni 
impartite dalle Prefetture per la revoca o 
sospensione cautelativa delle pensioni ero­
gate ad alcune categorie di ciechi (442) 
(risp. SCALFARO, ministro dell'interno) 133 

DI CORATO ed altri: Per un intervento le­
gislativo in favore dell'agriturismo, so­
prattutto nelle regioni di particolare inte­
resse storico, artistico e paesaggistico co­
me la Puglia, e sui motivi della mancata 
discussione del disegno di legge-quadro 
sull'agriturismo elaborato nel 1980 (325) 
(risp. PANDOLFI, ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 128 
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DI NICOLA: Per una iniziativa che preveda 
l'adeguamento automatico delle pensioni 
del personale della scuola, collocato a ri­
poso successivamente al 1° gennaio 1983, 
agli scaglionamenti erogati al personale in 
servizio (272) (risp. FALCUCCI, ministro del­
la pubblica istruzione) Pag. 128 

ENRIQUES AGNOLETTI: Sul trasferimen­
to improvviso del detenuto Piero Del Giu­
dice dal carcere di Rimini a quello di mas­
sima sicurezza di Cuneo (276) (risp. MAR-
TINAZZOLI, ministro di grazia e giustizia) 129 

FABBRI: Per l'adozione di provvedimenti 
volti a stroncare il dilagare dei furti ai 
danni dei prosciuttifici del comprensorio 
tipico di Parma (341) (risp. SCALFARO, mi­
nistro dell'interno) 130 

FRANCO: Per la concessione della richiesta 
autorizzazione per l'attivazione dei corsi 
delle facoltà di agraria e ingegneria pres­
so l'Università degli studi di Reggio Ca­
labria (98) (risp. FALCUCCI, ministro della 
pubblica istruzione) 131 

GARIBALDI: Sulla possibilità di verificare 
le procedure di assegnazione agli aspiran­
ti delle supplenze annuali da parte dei 
Provveditorati agli studi (269) (risp. FAL­
CUCCI, ministro della pubblica istruzione) 131 

MEZZAPESA ed altri: Per xm intervento 
presso le Prefetture affinchè sospendano 
il provvedimento di revoca delle pensioni 
ai ciechi ventesimisti con reddito annuo 
superiore a lire 4.044.605 (436) (risp. SCAL­
FARO, ministro ^dell'interno) 132 

NESPOLO ed altri: Per consentire l'avvio 
della nuova prima classe a tempo pieno 
presso la scuola elementare « Giuseppe Sa­
racco » di Acqui Terme (Alessandria) (58) 
(risp. FALCUCCI, ministro della pubblica 
istruzione) 134 

ORCIARI: Per l'adozione di provvedimenti 
volti a rendere meno disagevole il colle­
gamento ferroviario Falconara-Roma e vi­
ceversa (372) (risp. SIGNORILE, ministro dei 
trasporti) 134 

RIGGIO: Sui provvedimenti che si inten­
dono adottare in merito alla differenza di 
tariffa esistente per i voli dagli USA per 
Palermo rispetto ai collegamenti con al­
tre città italiane (298) (risp. SIGNORILE, mi­
nistro dei trasporti) 135 

ROMEI Roberto ed altri: Sui provvedimenti 
adottati per fronteggiare la situazione de­
terminatasi nell'ambito dell'ACNA di Ce­
sano Maderno (Milano) e sulle conseguen­
ze che deriverebbero dalla chiusura defi­
nitiva di tale azienda (317) (risp. ALTISSI­
MO, ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato) 137 
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ALFANI, FELICETTI. — Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell' artigianato. 
— Premesso: 

che, con delibera n. 12742 del 10 gen­
naio 1980, l'Enel decise l'ampliamento della 
centrale idroelettrica di San Giacomo sul 
Vomano; 

che tale ampliamento consiste nella rea­
lizzazione da una nuova centrale in caverna, 
affiancata a quella esistente, nella quale è pre­
vista l'installazione di un gruppo generatore 
dì oltre 200 MW, oltre ad un gruppo reversi­
bile monostadio da 60 MW; 

che i lavori hanno avuto inizio soltanto 
nel marzo 1981 e sono proseguiti con un rit­
mo molto inferiore al previsto, tant'è che le 
spese finora sostenute dall'Enel per opere 
contabilizzate si aggirano. intorno ai 3 mi­
liardi, a fronte di un preventivo a moneta 
corrente di 305 miliardi di lire; 

che allo stato si è proceduto, >di fatto, uni­
camente alla realizzazione del lotto IV, che 
costituisce l'accesso al cantiere per la costru­
zione della {centrale, mentre, per quanto ri­
guarda il bratto principale della galleria di de­
rivazione (lotto XI), T'impresa aggiudicataria 
ha proceduto alla sospensione dei lavori ed 
alla rescissione del contratto nel gennaio 
1983, dopo aver ricevuto risposta negativa da 
parte dell'Enel alla propria proposta di pro­
cedere allo scavo della galleria mediante fre­
sa, invece che con i sistemi tradizionali pre­
visti in contratto; 

atteso: 
che il Consiglio di amministrazione del­

l'Enel ha deciso, con deliberazione n. 14280 
del 27 luglio 1983, di « rinviare l'esecuzione 
dei lavori dell'impianto di San Giacomo sul 
Vomano a data non precisata; 

che tale decisione ha comportato il li­
cenziamento di circa 110 unità lavorative, al­
lo stato, senza possibilità di rioccupazione 
alcuna, nonché il venir meno di prospettive 
occupazionali per oltre 200 unità previste co­
me necessarie pila realizzazione degli altri 
lotti; 

tenuto conto, inoltre: 
che la decisione di cui sopra ha deter­

minato comprensibile allarme nelle popola-
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zioni del teramano e negli enti pubblici lo­
cali; 

che tutto ciò è in contrasto con gli im­
pegni assunti dal Governo e ribaditi, da ul­
timo, il 10 maggio 1983, in sede di comitato 
di coordinamento degli interventi nella Val 
Vomano, presso il Ministero per gli interven­
ti straordinari nel Mezzogiorno, 

gli interroganti chiedono di sapere: 
1) se il Ministro è a conoscenza dei fatti 

sopra esposti e di altri eventualmente ad 
essi attinenti; 

2) se non ritiene di intervenire presso 
l'Enel per l'immediata ripresa dei lavori di 
completamento della centrale di San Giaco­
mo, che tuttora è ritenuta dall'Enel necessa­
ria alla copertura dei fabbisogni energetici 
del Paese, così come risulta dal programma 
operativo approvato da quel consiglio di am­
ministrazione in data 28 settembre 1983. 

(4-00130) 
(29 settembre 1983) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segna­
lato dalle signorie vostre onorevoli si fa 
presente che l'ampliamento dell'impianto del 
Vomano era stato inserito nei programmi 
dell'Enel nel 1977, in una situazione nella 
quale si prevedevano a medio termine con­
sistenti deficit di potenza per il perdurare 
del blocco della localizzazione degli impian­
ti di base in programma. 

L'appalto dei lavori di costruzione era 
stato affidato all'impresa Metroroma (del 
gruppo IRI) con un contratto sottoscritto 
il 16 gennaio 1981, ma successivamente l'im­
presa, a causa di varie difficoltà sopravve­
nute, in data 14 gennaio 1983, ha comuni­
cato all'Enel la propria decisione di risol­
vere il contratto e quindi ha proceduto al 
licenziamento del personale addetto al can­
tiere. 

A seguito di ciò questo Ministero, dietro 
sollecitazione del Ministero per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, ha invi­
tato l'Enel ad assegnare ad una nuova im­
presa i lavori di raddoppio della centrale, 
anche per venire incontro ai problemi oc­
cupazionali della zona interessata. Il con­
siglio di amministrazione dell'Enel, però, 
con delibera n. 14.280 del 27 agosto 1983, 
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ha deciso di rinviare l'esecuzione di tutti 
gli impianti di punta e di riserva già pro­
grammati, ma la cui costruzione, per dif­
ficoltà di vario genere, non ha avuto luogo. 

L'esecuzione dei lavori della centrale in 
questione potrebbe essere ripresa, tra 3 o 
4 anni, quando le caratteristiche del si­
stema di produzione e l'entità della richie­
sta consentiranno di utilizzare l'impianto 
al pieno delle sue capacità, tenuto anche 
conto delle previste nuove centrali a car­
bone e nucleari. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

ALTISSIMO 
(23 gennaio 1984) 

BEORCHIA. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — L'interrogante, men­
tre esprime molte riserve sulla validità della 
misura del soggiorno obbligato, chiede di 
conoscere: 

i motivi che hanno indotto ad includere 
diversi comuni friulani tra quelli nei quali 
destinare persone per il soggiorno obbligato; 

se, prima di operare tali scelte, si sia 
tenuto conto della posizione geografica di 
tali comuni, del fatto che in molti di essi 
è ancora in corso l'opera di ricostruzione 
a seguito del terremoto del 1976, per cui 
non è possibile reperire alloggi, e del fatto 
che è altrettanto impossibile garantire una 
occupazione in località nelle quali già molti 
cittadini sono disoccupati o costretti a tro­
vare lavoro fuori zona; 

se, valutate tali obiettive circostanze, e 
tenuto conto delle legittime proteste dei cit­
tadini e degli amministratori locali, preoc­
cupati di possibili conseguenze negative sul­
la ordinata e pacifica convivenza nelle loro 
comunità, non sia il caso di approfondire 
ulteriormente il problema prima di pren­
dere decisioni definitive e se non si ritenga 
comunque di togliere tutti i comuni della 
provincia di Udine dall'elenco dei comuni 
per il soggiorno obbligato. 

(4 - 00026) 
(9 agosto 1983) 
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RISPOSTA. — La legge 13 settembre 1982, 
n. 646, prevedendo che possano essere desti­
nati a sede di soggiorno obbligato soltanto 
i comuni con popolazione non superiore ai 
5.000 abitanti, ha notevolmente ridotto l'am­
bito territoriale di applicazione di tale mi­
sura. 

Non è, quindi, possibile — salvo l'even­
tuale, futura revisione della normativa — 
ridurre ulteriormente il numero dei comuni 
utilizzabili, eccettuati i casi in cui sussistano 
serie controindicazioni. 

Al riguardo, si fa presente che, al mo­
mento, non sono suscettive di essere prese 
in considerazione intere province, tra cui 
quelle della Campania e della Basilicata, a 
causa delle assai precarie condizioni socio­
economiche, accentuate dalle conseguenze 
dell'ultimo sisma del 1980 e, con specifico 
riferimento alla Campania, dall'attività del­
la camorra e dal fenomeno del bradisismo. 
Sono poi escluse le province della Sicilia, 
della Sardegna e della Lombardia, nonché 
le province di Roma, Torino e Reggio Cala­
bria, in considerazione dell'elevato indice di 
criminalità nelle stesse esistente, ed altre 
ancora per motivi di sicurezza. 

Situazioni del genere non si riscontrano, 
invece, nelle province friulane, per cui que­
sto Ministero non ha potuto esimersi dal-
l'includere negli appositi elenchi alcuni co­
muni della provincia di Udine, tenute pre­
senti le possibilità ricettive e di lavoro di 
essi e ferma restando, in ogni caso, l'esclu­
siva competenza dell'autorità giudiziaria nel­
la scelta della sede per l'invio dei soggior­
nanti obbligati. 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(21 gennaio 1984) 

BIGLIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Considerato: 

che, con molta probabilità, il giorno 7 
gennaio 1984, sabato, solo pochi studenti sa­
ranno disposti a riprendere le lezioni e che, 
comunque, si potranno determinare gravi di­
sagi per le famiglie; 

che anche motivi tecnico-economici rela­
tivi alla predisposizione degli impianti sco­
lastici sconsigliano la ripresa della normale 
attività a fine settimana, 

si chiede se il Ministro non ritenga op­
portuno rinviare al giorno 9 gennaio 1984 
l'inizio delle lezioni dopo le vacanze di Na­
tale e Capodanno, recuperando il giorno 7 
al termine dell'anno scolastico. 

(4-00395) 
(13 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — In ordine alla proposta for­
mulata dalla signoria vostra onorevole per 
un prolungamento delle vacanze natalizie, 
si precisa che i giorni festivi sono stati ri­
determinati dalla legge 5 marzo 1977, n. 54, 
e che con tale provvedimento è stata sop­
pressa la festività dell'Epifania, il cui ripri­
stino può avvenire unicamente per legge. 

Il calendario scolastico viene stabilito ugni 
tre anni, dopo aver sentito il parere delle 
Regioni, del Consiglio nazionale della pub­
blica istruzione e dei Consigli scolastici pro­
vinciali. Con tale procedura fu decretato .ed 
accettato dai predetti organi, in data 25 feb­
braio 1981, il calendario scolastico relativo 
al triennio dal 1981-82 al 1983-84. 

Per l'anno 1983-84 vennero stabiliti il pe­
riodo delle vacanze natalizie dal 23 dicembre 
1983 al 4 gennaio 1984 e la durata delle le­
zioni in 216 giorni. 

Nell'intento di rendere possibile il festeg­
giamento dell'Epifania, cara soprattutto agli 
alunni, è stato disposto il prolungamento 
delle feste natalizie fino al 6 gennaio, recu­
perando il totale minimo di 215 giorni di 
lezione prescritti dalla legge 4 agosto 1977, 
n. 517, mediante lo spostamento dell'inizio 
delle vacanze pasquali dal 18 al 19 aprile. 

È perciò evidente che, salvo eventi im­
previsti o interruzioni delle lezioni per con­
sultazioni elettorali, non si hanno, in mate­
ria di calendario scolastico, margini di ma­
novra oltre quelli consentiti dalla legge. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(23 gennaio 1984) 
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CANETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso: 

che nel comune di Ventimiglia (Imperia) 
è stata soppressa, nelle frazioni di Bevera 
e Varese, una scuola elementare frequentata 
da 64 alunni; 

che, al momento della soppressione, era 
stato precisato che la frequenza sarebbe 
stata assicurata con il trasporto degli sco­
lari alla vicina scuola posta tra le frazio­
ni di Calvo e Torri; 

che il consiglio scolastico provinciale si 
è pronunciato per la gratuità di questo ser­
vizio; 

che, invece, il comune di Ventimiglia ha 
imposto un abbonamento mensile a paga­
mento; 

che gli alunni delle famiglie che si sono 
rifiutate di pagare questo abbonamento so­
no stati lasciati a terra, impedendo così lo­
ro di frequentare la scuola; 

che regna tra la popolazione delle loca­
lità interessate un vivo fermento, con pro­
blemi anche inerenti l'ordine pubblico, 

si chiede quali iniziative il Ministro 
intende assumere per garantire il diritto 
allo studio dei ragazzi in età scolare delle 
località interessate dalla soppressione del 
plesso di Bevera. 

(4 - 00301) 
(17 novembre 1983) 

RISPOSTA. — Dagli elementi acquisiti in 
ordine all'interrogazione parlamentare in 
oggetto, è risultato in effetti che i posti 
di scuola elementare, a suo tempo istituiti 
nelle frazioni Bevera e Varese del comune j 
di Ventimiglia, furono soppressi rispetti­
vamente negli anni scolastici 1973-74 e 1976-
1977, al fine di consentire l'eliminazione 
delle pluriclassi e la conseguente concentra­
zione degli alunni nella frazione Torri di 
San Pancrazio, in un edificio scolastico ade­
guato. 

La scuola di quest'ultima frazione è at­
tualmente frequentata da un numero com­
plessivo di 51 alunni ai quali, a causa degli 
insufficienti servizi di trasporto — non 
coincidenti peraltro con l'inizio e la fine 
delle lezioni — è stata eccezionalmente con-
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sentita, dal competente provveditore agli 
studi, l'osservanza di orari differenziati. 

Questo Ministero, dal proprio canto, pur 
sensibile alla situazione di disagio derivan­
te dai suddetti inconvenienti, si trova tutta­
via nell'impossibilità di adottare concreti 
provvedimenti, tenuto conto che la materia 
relativa all'assistenza scolastica, nella quale 
vanno compresi anche i servizi di trasporto 
degli allievi, è stata trasferita, com'è noto, 
alle Regioni a statuto ordinario a norma 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 3 del 14 gennaio 1972. 

In presenza, pertanto, della vigente nor­
mativa l'Amministrazione scolastica non può 
che limitarsi ad invitare i competenti enti 
locali — e nel caso specifico il comune di 
Ventimiglia cui sono addebitabili gli incon­
venienti segnalati — affinchè pongano in es­
sere le iniziative più idonee a soddisfare le 
esigenze degli alunni interessati. 

In tal senso il provveditore agli studi di 
Imperia non mancherà di adoperarsi, an­
cora una volta, per una positiva soluzione 
della questione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

CAROLLO. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere se risponde 
a verità la notizia secondo cui, in violazione 
di quanto disposto dall'articolo 3 della leg­
ge 24 marzo 1942, n. 315, che regola l'atti­
vità tecnico-finanziaria dell'UNIRE, gli or­
gani direttivi del medesimo ente pubblico 
avrebbero predisposto un provvedimento, 
ritenuto illegittimo, a favore dei gestori de­
gli ippodromi nella misura del 64 per cen­
to dei suoi proventi per il settore trotto e 
nella misura dell'89 per cento dei rispettivi 
proventi per i gestori degli ippodromi di 
galoppo. 

In più, gli organi direttivi della medesima 
UNIRE avrebbero disposto il versamento 
del 12 per cento di tutti i proventi esterni 
per ciascun settore sopraddetto, e ciò senza 
neppure esaminare analiticamente le reali 
situazioni dei singoli ippodromi, come tas-
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sativamente previsto dall'organo di vigilan­
za, con evidente, grave danno per l'alleva­
mento ippico nazionale, per il cui incremen­
to e come unico scopo venne a suo tempo 
costituita l'Unione nazionale incremento 
razze equine (UNIRE). 

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini­
stro quali provvedimenti urgenti intende 
adottare a tutela del rispetto della legge e 
dell'allevamento ippico del nostro Paese. 

(4 - 00348) 
(24 novembre 1983) 

RISPOSTA. — A norma degli articoli 2 e 3 
della legge 24 marzo 1942, n. 315, l'UNIRE 
può: 

delegare la gestione delle scommesse al 
totalizzatore e a libro per le corse dei ca­
valli (articolo 2); 

concedere, ad enti e società delegati 
all'esercizio delle scommesse, contributi nel­
le spese di gestione degli ippodromi (arti­
colo 3). 

I rapporti con le società di corse sono 
regolati da una convenzione « tipo », defi­
nita nel 1967 dal consiglio direttivo dell'epo­
ca, con delibera n. 191, approvata da que­
sto Ministero con lettera del 18 novembre 
1967, n. 13593. 

L'esperienza, quasi ventennale, di detto 
rapporto convenzionale ha evidenziato nel 
tempo, accanto ad elementi di indubbio va­
lore positivo, alcuni aspetti che la crisi eco­
nomica del Paese e la crescente inflazione 
hanno indotto a valutare come da doversi 
correggere. 

Tale convincimento è stato, peraltro, 
espresso anche da questo Ministero, che ha 
invitato l'UNIRE ad apportare modifiche 
migliorative alla materia, precisandone al­
tresì i criteri orientativi (lettera n. 122088 
del 24 agosto 1981) mediante l'individua­
zione di « dati o parametri che in maniera 
obiettiva o predeterminata consentano di 
stabilire nuove condizioni contrattuali ». 

In tale orientamento modificativo l'UNIRE 
ha eseguito studi volti: 

alla individuazione, alla data del 31 di­
cembre 1982, delle incidenze dei rapporti 

contrattuali in essere con le società di corse 
rispetto alla realtà dei prelievi dalle scom­
messe, effettuati dall'UNIRE, attuandone la 
valutazione attraverso l'analisi dei dati delle 
singole gestioni e non già, come erronea­
mente affermato dalla signoria vostra ono­
revole, senza tenerne conto; 

alia individuazione di un indice nazio­
nale di dette incidenze sulla realtà della 
globalità dei prelievi dalle scommesse per 
accertare le rilevanze delle gestioni e delle 
strutture, al fine di operare, attraverso sca­
glioni di attribuzioni e parametri, una più 
aderente redistribuzione a livello delle ge­
stioni dei singoli ippodromi (detto indice 
nazionale è risultato pari al 57,37 per cento 
negli ippodromi di trotto ed all'85 per cento 
negli ippodromi di galoppo); 

alla eliminazione dal sistema di criteri 
impropri e viziati da ampio carattere di 
approssimazione, quale quello dell'assegna­
zione di una quota parte dei proventi dalle 
scommesse raccolte nelle agenzie ippiche — 
che già nel sistema che si intende modifi­
care ha l'incidenza dell'11 per cento — per 
ricondurlo ad una parametrazione obiettiva 
e predeterminata; 

alla creazione di un fondo investimenti 
per agevolare il miglioramento e l'ammo­
dernamento degli impianti degli ippodromi. 

L'insieme di tali indirizzi è unicamente 
volto a: 

regolare i rapporti tra l'UNIRE e le 
società di corse sulla base di criteri obiet­
tivi ed uniformi, con l'esclusione di inter­
venti discrezionali non rispondenti alla na­
tura pubblica dell'ente; 

consentire, pur nei limiti della discipli­
na legislativa vigente, più ampie possibi­
lità imprenditoriali alle società di corse, an­
che al fine di evitare — come accaduto in 
passato — che situazioni negative delle ge­
stioni possano ricadere sull'Istituto. 

In questa ottica si è ritenuto di stimolare 
l'imprenditorialità degli ippodromi con ri­
ferimento a quelle scommesse che si pro­
ducono negli ippodromi stessi e, quindi, di 
incentivare quelle iniziative che le società 
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di corse possono porre in atto per la mi­
gliore e più completa utilizzazione delle 
strutture esistenti e per il perseguimento di 
un più accentuato sviluppo quantitativo e 
qualitativo dell'intero comparto. Ciò nella 
ovvia considerazione che il miglioramento 
di detti proventi reca maggiori entrate al­
l'ente, che in tal modo può effettuare più 
ampi interventi finanziari a favore dell'ip-
picoltura nazionale. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
PANDOLFI 

(31 gennaio 1984) 

COLELLA, MEZZAPESA. — Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Premesso: 

che l'articolo 63 della legge n. 312 dell'I 1 
luglio 1980 prevede una maggiorazione, nel­
la misura di un terzo, ai fini del tratta­
mento di quiescenza, del servizio prestato 
dal personale direttivo, docente ed assisten­
te educatore nelle istituzioni statali aventi 
particolari finalità; 

che in data 8 luglio 1982 il Ministero ha 
emanato apposita circolare in applicazio­
ne del citato articolo di legge, nella quale, 
tra l'altro, si precisa che « sono valutabili 
ai fini in questione anche i servizi resi nel­
le ex classi differenziali ed in quelle annes­
se alle case di rieducazione ed agli istituti 
penali minorili, nonché nelle scuole all'aper­
to e nelle scuole per i nomadi »; 

che in tale circolare non si fa menzione 
delle cosiddette scuole reggimentali, le qua­
li — quando esistevano — erano conside­
rate alla stessa stregua di quelle menziona­
te nella circolare ministeriale, 

si chiede di conoscere se non si in­
tenda estendere i benefici del surricordato 
articolo 63 della legge n. 312 del 1980 an­
che ai docenti delle scuole reggimentali 
che hanno svolto un servizio — insegna­
mento in una caserma a soldati di leva — 
chiaramente configurante quelle « partico­
lari finalità » di cui alla lettera e alla ratio 
della legge. 

(4 - 00221) 
(26 ottobre 1983) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare in oggetto si deve far presente 
che non è possibile, in via amministrativa, 
estendere al personale delle scuole reggi­
mentali il particolare beneficio previsto dal­
l'articolo 63 della legge 11 luglio 1980, n. 312, 
comportante, com'è noto, una maggiorazio­
ne di anzianità, ai fini del trattamento di 
quiescenza, a favore del personale delle scuo­
le ed istituzioni statali aventi particolari fi­
nalità. 

Tali finalità, infatti, come si desume dalla 
dizione letterale della norma suddetta, so­
no da individuare soltanto nelle ex classi 
differenziali, nelle scuole speciali e nelle 
scuole carcerarie, ossia nelle scuole che, ac­
cogliendo alcuni portatori di handicaps fi­
sici e psichici, richiedono l'impiego di meto­
dologie didattiche specifiche e differenziate. 

Detti presupposti non si riscontrano, in­
vece, nel caso delle scuole reggimentali, in 
quanto il profilo didattico del servizio di 
insegnamento nelle stesse prestato non dif­
ferisce sostanzialmente da quello proprio 
delle scuole elementari normali, fatti salvi 
ovviamente gli aspetti connessi alla diversa 
età dei fruitori del servizio. 

D'altra parte, il carattere di « specialità » 
della norma in esame non ne consente la 
estensione a casi e situazioni dalla norma 
medesima non espressamente contemplati. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

CROCETTA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza 
che il professor Gioacchino Di Giorgio, pre­
side della scuola media di Butera (CL): 

si rifiuta di consegnare i buoni-libro 
agli alunni ripetenti e nel medesimo tempo 
assegna superbuoni; 

usa la palestra non collaudata e si ri­
fiuta di consegnare le chiavi al comune per 
il collaudo; 

si è servito, tempo fa, degli alunni (pa­
gandoli) per la distribuzione di volantini 
contro un partito politico, reato per il qua-
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le è stato denunciato e successivamente 
amnistiato; 

utilizzava, quando era sindaco del co­
mune di Butera, i locali della scuola per 
conservare pratiche del. comune, ricevere 
funzionari e trattare pratiche non di compe­
tenza della scuola. 

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere 
se il Ministro non ritenga opportuno predi­
sporre un'ispezione per accertare i fatti e 
per creare le condizioni affinchè l'attività 
di quella scuola rientri nell'alveo dei suoi 
compiti educativi e didattici. 

(4-00365) 
(29 novembre 1983) 

RISPOSTA. — In ordine al comportamento 
del preside della scuola media di Butera si 
precisa che, al fine di acquisire ulteriori 
e chiari elementi di giudizio, questo Mini­
stero ha di recente disposto un'indagine 
ispettiva, a conclusione della quale non si 
mancherà, se necessario, di intervenire nei 
modi che saranno ritenuti opportuni. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

DAMAGIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione: — Premesso: 

che dopo circa 10 anni di « blocco » dei 
concorsi ordinari a posti di preside, nono­
stante l'articolo 30 dèi decreto del Presiden­
te della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
avesse stabilito una frequenza biennale dei 
concorsi direttivi ordinari, soltanto nel 1979 
si è avuto un concorso ordinario a posti di 
preside; 

che questo lungo vuoto di concorsi ordi­
nari ha determinato, per la maggior parte de­
gli aspiranti, ritardi dannosi nell'accesso al­
la carriera direttiva e, per gli aspiranti più 
anziani, la preclusione definitiva di tale pos­
sibilità; 

che la maggior parte dei posti di preside 
resisi vacanti e disponibili dal 1969 ad. oggi 
sono stati assegnati attraverso forme di re­
clutamento di carattere eccezioinaLe; 

che agli squilibri determinatisi in segui­
to ai fatti sopraindicati si è cercato di porre 
rimedio, soltanto in parte, con l'articolo 1 
della legge 22 dicembre 1980, n. 928, che così 
testualmente recita: « I concorsi a posti di 
personale direttivo di cui al capo III del ti­
tolo II del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, sono indetti 
con frequenza biennale almeno 18 mesi pri­
ma dell'inizio dell'anno scolastico da cui de­
correranno le nomine dei vincitori. Le gra­
duatorie dei concorsi hanno validità per due 
anni scolastici. I posti da mettere a concor­
so sono determinati in relazione al numero 
dei posti che si prevede siano vacanti e di­
sponibili all'inizio di ciascuno dei due anni 
scolastici a decorrere dai quali sono da ef­
fettuare le nomine. Ad essi vanno aggiunti i 
posti che si renderanno comunque vacanti 
e disponibili alle predette date. Le disposizio­
ni di cui ai commi II e III del presente arti­
colo si applicano anche ai concorsi già in­
detti alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge»; 

che, avendo avuto la graduatoria del 
concorso ordinario validità a decorrere dal­
l'anno scolastico 1983-84, ai sensi della legge 
sopracitata essa dovrà conservare validità an­
che per l'anno scolastico 1984-85 e quindi do­
vranno essere assegnati al concorso ordina­
rio i posti che si renderanno comunque va­
canti e disponibili all'inizio dell'anno scola­
stico 1984-85; 

che tale possibilità sarebbe preclusa se 
i nuovi concorsi ordinari a posti di preside 
assegnassero, in contrasto con quanto pre­
scritto dall'articolo 1 della citata legge n. 928, 
i posti vacanti e disponiibli all'inizio degli 
anni scolastici 1984-85 e 1985-86, anziché 
quelli che si renderanno vacanti e disponibili 
all'inizio degli anni scolastici 1985-86 e 1986-
1987, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti si intendono prendere per evi­
tare il determinarsi di una situazione ingiu­
sta e certamente punitiva per quei docenti 
che, dopo aver atteso per tanti anni un con­
corso ordinario, quando questo finalmente 
è stato bandito, pur avendolo superato, si 
vedono negata l'assunzione in ruolo perchè i 
posti vacanti disponibili sono stati, prima 



Senato della Repubblica — 127 — IX Legislatura 

1° FEBBRAIO 1984 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 12 

assorbiti dai concorsi riservati ed ora, per 
l'anno scolastico 1984-85, verrebbero ad essi 
sottratti per essere assegnati, in contrasto 
con la legge, al prossimo concorso ordinario. 

(4-00432) 
(22 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che, in merito alle 
procedure concorsuali, ultimamente esple­
tate per la copertura dei posti vacanti di 
preside nelle scuole ed istituti d'istruzione 
secondaria, l'Amministrazione si è attenuta 
alle precise disposizioni contenute, com'è 
noto, nel decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 417, e nella 
legge n. 928 del 22 dicembre 1980, discipli­
nanti, rispettivamente, i concorsi ordinari 
e quelli riservati. 

In applicazione delle suddette disposizio­
ni — secondo le quali d concorsi ordinari 
a posti direttivi nelle scuole secondarie de­
vono essere banditi con frequenza bienna­
le e con riferimento ai posti vacanti e dispo­
nibili nell'arco del biennio — ai vincitori 
dei concorsi come sopra espletati competo­
no tutti i posti vacanti e disponibili alle 
date del 10 settembre 1982 e del 10 settem­
bre 1983. 

La proposta formulata dalla signoria vo­
stra onorevole a che siano effettuate nomi­
ne anche sui posti che si renderanno dispo­
nibili alle date del 10 settembre 1984 e 
del 10 settembre 1985 non è pertanto suscet­
tibile di accoglimento in via amministrati­
va, tenuto conto che, per effetto della suac­
cennata normativa, tali posti potranno es­
sere assegnati solo attraverso l'espletamen­
to dei prossimi concorsi ordinari. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

D'AMELIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che l'insegnante di 
educazione fisica signorina Angela Modarelli, 
supplente temporanea con nomina del capo 
d'istituto presso la scuola media di Ferran-

dina, in provincia idi Matera, nell'effettuare 
un salto dimostrativo- agli allievi, cadde ri­
portando gravi lesioni; 

considerato che le norme in vigore pre­
vedono il licenziamento, fin dal primo gior­
no di assenza, del personale supplente con 
nomina del capo d'istituto; 

rilevato che, nel caso specifico, il preside, 
professor Giuseppe Saponara, si è trovato 
nell'impossibilità di applicare la norma vi­
gente, in quanto l'assenza dell'insegnante 
non era da ritenersi volontaria, bensì dovu­
ta ad' un incidente subito proprio nell'esple­
tamento del proprio servizio e nella scuola; 

ritenuto, comunque, ingiustificato ed in­
giusto il licenziamento di personale infor­
tunato per causa di servizio, al quale, anzi, 
dovrebbero essere applicate le norme sulla 
infortunistica; 

visto che esiste carenza di norme che pre­
vedano l'assistenza e il riconoscimento della 
causa di servizio ai fini infortunistici e della 
previdenza sociale, nonché la: sicurezza del 
mantenimento del posto di lavoro, anche 
nel periodo di infortùnio; 

ritenuto che il preside ha opportunamente 
rivolto il quesito all'autorità scolastica, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1) il pensiero del Ministro circa l'in­

terpretazione della norma vigente; 
2) quali iniziative urgenti si intenda­

no adottare. (4 - 00355) 
(24 novembre 1983) 

RISPOSTA. — In merito alla questione di 
cui all'interrogazione parlamentare in og­
getto, si chiarisce che non si sono potuti 
applicare — nei confronti della professo­
ressa Modarelli, supplente temporanea di 
educazione fisica infortunatasi in palestra 
durante una lezione di educazione fisica — 
i benefici previsti dagli articoli 1 e 4 della 
legge n. 1077 del 1966 in quanto gli stessi, 
previsti per i dipendenti dì ruolo, si esten­
dono — come espressamente riportato dal­
la norma predetta — agli incaricati ed ai 
supplenti annuali, ma non ai docenti per 
i quali il rapporto d'impiego risulti tem­
poraneo. 
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L'insegnante in questione ha titolo, in via 
equitativa, al mantenimento in servizio per 
la durata della supplenza stessa e per even­

tuali proroghe. 
Questo, tuttavia non comporta anche l'as­

segnazione degli assegni mensili. 
Questa Amministrazione ha, comunque, 

concesso all'interessata un sussìdio di lire 
1.450.000 (unmilionequattrocentocinquanta­

mila) sul capitolo di bilancio 3101, con prov­

vedimento del 3 dicembre 1983. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

DI CORATO, PETRARA, IANNONE, CAR­

MENO. — Ai Ministri dei beni culturali e 
ambientali, dell'agricoltura e delle foreste 
e del turismo e dello spettacolo. — Consi­

derando l'esigenza di "valorizzare le notevoli 
potenzialità dell'agriturismo —■ sentita ri­

chiesta di numerosi convegni e dibattiti 
svoltisi in molte regioni, tra le quali la 
Puglia, del nostro Paese — compreso quello 
europeo, sìa ai fini dell'integrazione del red­

dito per gli operatori agricoli, sia per crea­

re possibilità di offerta turistica differen­

ziata e complementare a quella del mare, 
gli interroganti chiedono di conoscere: 

le reali intenzioni del Governo in or­

dine alla crescente esigenza di dotare le 
Regioni, gli Enti locali e le associazioni 
agrituristiche di un valido strumento legi­

slativo al fine di un efficace coordinamento 
di tale attività, che può promuovere un no­

tevole sviluppo, in un Paese come il nostro, 
in regioni che hanno un ricco patrimonio 
storico e artistico e suggestive bellezze na­

turali e paesaggistiche (vedi la regione Pu­

glia con la presenza dei trulli e delle grot­

te di Castellana, in provincia di Bari, con 
risonanza nazionale ed internazionale); 

le motivazioni della mancata discussio­

ne del disegno di legge­quadro sull'agrituri­

smo elaborato dal Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste nell'anno 1980. 

(4 ­ 00325) 
(22 novembre 1983) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Ministero dei beni culturali e ambientali. 

Questo Ministero, nel corso della passata 
legislatura, ha effettivamente diramato uno 
schema di disegno di legge­quadro inteso 
ad indirizzare e coordinare l'attività norma­

tiva delle Regioni in materia di agriturismo, 
con riflessi anche di ordine tributario. 

È intendimento di questo Ministero me­

desimo di riprendere, nella corrente legisla­

tura, l'iniziativa legislativa di cui si tratta. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
PANDOLFI 

(31 gennaio 1984). 

DI NICOLA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro ed al Ministro sen­

za portafoglio per la funzione pubblica. — 
Per conoscere: 

quali iniziative il Governo abbia assunto 
o, in caso di omissione, intenda assumere 
per dare seguito alla dichiarazione resa a 
verbale in occasione della sigla del contrat­

to di lavoro dei dipendenti della scuola 
1982­85 e riguardante l'adeguamento auto­

matico della pensione, in correlazione con 
gli scaglionamenti erogati al personale in 
servizio, per il personale collocato a riposo 
successivamente al 1° gennaio 1983; 

se non ritenga opportuno evitare nella 
contrattazione del settore della scuola la 
presenza di trattamenti pensionistici dispo­

sti con criteri diversi tra un contratto e 
l'altro, in favore del personale ancora in 
servizio alla data di decorrenza dei prov­

vedimenti, e se non ritenga opportuno ri* 
portare la decorrenza economica dei con­

tratti di lavoro a coincidere con la decor­

renza giuridica. 
(4 ­ 00272) 

(9 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare in oggetto ed alla quale si ri­

sponde anche a nome del Ministero del te­

soro e del Ministero per la funzione pub­

blica, si chiarisce che la dichiarazione resa 
a verbale dal Governo, in occasione del con­

tratto di lavoro 1982­1985, concernente lo 
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adeguamento automatico delle pensioni, si 
riferiva a tutto il personale dello Stato e 
degli altri Enti pubblici e non soltanto a 
quello della scuola. 

Nel medesimo verbale è previsto, inoltre, 
che sulla materia vi dovrà essere un pre­

ventivo confronto con le organizzazioni sin­

dacali firmatarie dell'accordo. 
Pertanto, la sistemazione delle posizioni 

pensionistiche del personale collocato a ri­

poso nel corso della vigenza contrattuale 
1982­85 dovrà essere affrontata nel quadro 
dei provvedimenti concernenti la perequa­

zione e la omogeneizzazione del trattamento 
di quiescenza e di previdenza di tutto il set­

tore del pubblico impiego. 
Si precisa, infine, che in sede di rinno­

vo dei contratti del pubblico impiego ri­

guardanti il triennio 1982­84 è stato stabi­

lito, d'intesa con le organizzazioni sinda­

cali di categoria, di fissare la decorrenza 
dei relativi miglioramenti economici al 1° 
gennaio 1983 con effetti che si protrarran­

no, con il previsto scaglionamento, sino al 
30 giugno 1985, per contenere l'onere dei 
rinnovi contrattuali nei limiti delle dispo­

nibilità di bilancio. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

ENRIQUES AGNOLETTI. — Al Ministro 
■ di grazia e giustizia. — Per conoscere le ra­

gioni per le quali il detenuto Piero Del Giu­

dice, dopo 4 anni di detenzione preventiva 
e dopo che dalla prigione di Cuneo era stato 
trasferito, anche per le sue gravi condizioni 
psichiche, a Rimini, dove ha tenuto un com­

portamento esemplare e attivo in tutte le 
iniziative sociali possibili entro il carcere, 
compreso l'insegnamento, in particolar mo­

do riuscendo a bloccare nella sua sezione 
l'introduzione della droga, è stato improv­

visamente trasferito, senza nessuna motiva­

zione, nel carcere di massima sicurezza di 
Cuneo. 

Tale trasferimento in un carcere di mas­

sima pericolosità può risultare per lui mol­

to dannoso dal punto di vista psicologico 
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e anche processuale, mentre può anche 
esporlo a pericoli determinati dall'ambiente 
carcerario non potendosi escludere che il 
trasferimento sia stato causato da qualche 
provocazione di chi, nel carcere di Rimini, 
ha interesse a mantenere libero lo spaccio 
della droga, proteggendo così i grossi inte­

ressi che dentro e fuori del carcere gli stan­

no dietro. 
(4­00276) 

(9 novembre 1983) 

RISPOSTA. — Il detenuto Piero Del Giudi­

ce è stato ristretto presso la Casa circon­

dariale di Rimini dal 22 gennaio 1982, pro­

veniente dalla Casa circondariale di Fossom­

brone, fino al 17 ottobre 1983, data nella 
quale è stato trasferito a quella di Cuneo. 

Arrestato l'8 maggio 1980 a Milano, risul­

ta colpito da ben 14 provvedimenti restrit­

tivi, emessi da diverse autorità giudiziarie 
per gravi reati, quali associazione sovversi­

va, partecipazione e costituzione di banda 
armata, tentato omicidio, detenzione di ar­

mi e munizioni, rapina aggravata, danneg­

giamento ed altro; attualmente è in attesa 
di giudizio. 

Durante la sua permanenza nella Casa cir­

condariale di Rimini, malgrado la declassi­

ficazione conseguita, il Del Giudice non si 
è comportato correttamente, distinguendosi 
come coordinatore politico della popolazio­

ne detenuta e come ispiratore dello scio­

pero della fame; lo stesso risulta, poi, de­

nunciato il 10 giugno 1983 per oltraggio ed 
il successivo 20 luglio per istigazione alla 
rivolta. 

Secondo quanto ha precisato il procura­

tore della Repubblica di Rimini, anche se 
« inserito nei lavori interni e nella Commis­

sione, il Del Giudice sempre ha ostentato 
disprezzo verso le istituzioni ed i suoi rap­

presentanti ed ha cercato di estendere il 
controllo a tutte le sezioni per sottomet­

terle ai suoi fini; dietro l'apparente remis­

sività e l'immagine accattivante di perso­

na ben educata, corretta, disponibile e mol­

to colta, egli si è sempre mosso come un 
leader occulto che aggregava intorno alla 
sua persona gli altri politici e numerosi de­

tenuti comuni ». 
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« Peraltro il clima di tensioni che si era 
creato all'interno dell'istituto e le esigenze 
di sicurezza che si erano imposte per fron­
teggiare allarmanti prospettive si sono al­
lentati e sono quasi del tutto scomparsi 
con l'allontanamento del Del Giudice ». 

In base agli accertamenti eseguiti è da 
escludere che il trasferimento sia stato de­
terminato da motivi diversi da quelli sopra 
esposti e che il problema droga abbia po­
tuto interferire in tale decisione. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
MARTINAZZOLI 

(27 gennaio 1984) 

FABBRI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere quali iniziative e misure si inten­
dono porre in essere di fronte alla sequela 
di furti operati in danno dei prosciuttifici 
del comprensorio tipico di Parma. 

Si fa presente, in particolare, che l'ulti­
mo colpo eseguito in Val di Parma, in comu­
ne di Corniglio, ha dimostrato una preoc­
cupante efficienza organizzativa di chi lo ha 
eseguito. 

Si chiede, di conseguenza, se non si riten­
ga di dover aumentare in modo adeguato il 
personale delle stazioni dei carabinieri del­
la zona; la cui consistenza— rispetto a que­
sti nuovi compiti di prevenzione e di repres­
sione — è palesemente insufficiente. 

L'interrogante sottolinea l'importanza di 
stroncare sul nascere il fenomeno crimino­
so, assicurando così ordine e sicurezza a 
questa zona di eccezionale dinamismo eco­
nomico, le cui laboriose popolazioni sono 
abituate a vivere e ad operare in un clima di 
assoluta tranquillità. 

(4 - 00341) 
(24 novembre 1983) 

RISPOSTA. — La situazione segnalata dal­
la S. V. onorevole non è sfuggita all'atten­
zione dei responsabili provinciali e locali 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, che 
non hanno mancato di esaminare e porre 
in atto ogni possibile misura per preveni­
re e tenere sotto controllo il fenomeno dei 
furti in danno dei prosciuttifici nel com­
prensorio tipico di Parma. 

Ne è una riprova la flessione di tale tipo 
di reati che si è verificata nello scorso an­
no: mentre nel 1982 sono stati perpetrati 
sei furti di rilevantte entità in danno di 
aziende operanti nel settore, lo scorso an­
no sono stati consumati, sempre in danno 
di prosciuttifici, due furti e una rapina, 
verificatasi I 'll novembre scorso, che peral­
tro ha destato particolare allarme per la 
tecnica usata e per la pericolosità manife­
stata dai rapinatori. 

Una più efficace attività di prevenzione 
e di controllo degli stabilimenti non risul­
ta d'altronde facile da realizzare, atteso il 
rilevante numero di essi (oltre 400 nella 
provincia) e la loro ubicazione in zone le 
più disparate e decentrate. 

Allo scopo di sensibilizzare i diretti in­
teressati a fornire ogni collaborazione per 
prevenire e reprimere i reati in loro danno, 
il prefetto di Parma ha preso contatti con 
il presidente del consorzio del prosciutto 
di Parma e con il presidente del consorzio 
del parmigiano-reggiano per realizzare col­
legamenti in teleallarme fra le più impor­
tanti aziende e le centrali operative della 
Questura e dei carabinieri. 

Nelle more della installazione di detti si­
stemi di collegamento immediato, è stato 
concordato con i titolari dei prosciuttifici 
e caseifici di maggiori dimensioni e più 
esposti ad azioni criminose di mantenere 
stretti contatti con la Questura ed i cara­
binieri, in modo da consentire un tempe­
stivo intervento in caso di emergenza. 

Il fenomeno criminoso viene comunque 
contrastato con un impegno coordinato di 
tutti i reparti disponibili. 

La vigilanza, svolta in permanenza dal 
nucleo operativo e radiomobile della Com­
pagnia carabinieri di Parma, è integrata 
da servizi di prevenzione svolti quotidia­
namente dalle Stazioni competenti per ter­
ritorio e dal nucleo operativo del Gruppo, 
nonché da posti di blocco con pattuglioni 
disposti dalla Questura con periodicità set­
timanale e da pattuglioni disposti dai Co­
mandi centrali dell'Arma. 

Quanto all'auspicato potenziamento delle 
Stazioni carabinieri della zona, si fa pre­
sente che l'Arma non può procedere ad 
aumenti di personale, in considerazione del-
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là necessità di impiegare le unità disponi­
bili con criteri di stretta aderenza alla si­
tuazione ambientale e di non sottrarre mi­
litari da altri reparti più severamente im­
pegnati nella lotta alla criminalità. 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(25 gennaio 1984) 

FRANCO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che, dopo battaglie 
di lustri che hanno visto protagonista l'inter­
rogante, con legge n. 590 del 14 agosto 1982 
è stata istituita l'Università statale degli stu­
di di Reggio Calabria con facoltà di architet­
tura, agraria e ingegneria a Reggio e facoltà 
di giurisprudenza e medicina e chirurgia a 
Catanzaro; 

considerato che, dopo ripetute riunioni 
presso la Prefettura di Reggio Calabria delle 
forze politiche e delle rappresentanze parla­
mentari, erano state date precise assicura­
zioni da parte del rettore, professor Quistel-
li, per l'inizio regolare dei corsi a partire dal­
l'anno accademico 1983-84; 

preso atto che, con comunicazione uffi­
ciale, il comitato tecnico-amministrativo del­
l'Università ha affermato che « per quanto 
si riferisce alle facoltà di agraria e di inge­
gneria le domande di iscrizione ai corsi 1983-
1984 non potranno essere accettate prima 
dell'autorizzazione di attivazione dei corsi 
da parte del Ministero della pubblica istru­
zione », 

l'interrogante chiede di sapere: 
quali oscure manovre si nascondano die­

tro il comunicato del CTA dell'Università che 
chiaramente annuncia, per il secondo anno 
consecutivo, lo slittamento dell'inizio dei cor­
si div laurea in; scienze agrarie, in scienze 
forestali e in ingegneria civile (sezione tra­
sporti) presso la sede dell'Università in Reg­
gio Calabria e quali responsabilità emerga­
no con chiaro e preciso riferimento; 

se il Ministro non ritenga di dover inter­
venire con ogni immediata, dovuta iniziativa 
al fine della concessione della richiesta auto­
rizzazione dì attivazione dei corsi alle facol­
tà di agraria e ingegneria dell'Università sta­
tale degli studi di Reggio Calabria. 

Quanto sopra si chiede in considerazione 
anche delle vive reazioni registratesi nella 
scolarità universitaria reggina, nelle famiglie 
interessate e in ogni strato sociale di una 
città mal disposta ad annoverare ancora pe­
santi penalizzazioni alle iniziative di sviluppo 
culturale, economico e sociale. 

(4-00098) 
(27 settembre 1983) 

RISPOSTA. — La questione proposta nel­
l'interrogazione parlamentare in oggetto può 
ritenersi positivamente superata in quanto, 
con decreto ministeriale del 30 ottobre 1983, 
l'Università degli studi di Reggio Calabria 
è stata autorizzata ad attivare, dal corren­
te anno accademico 1983-84, tra l'altro, il 
primo anno dei corsi di laurea in scienze 
agrarie ed in scienze forestali della facoltà di 
agraria e il primo anno del corso di laurea 
in ingegneria civile della facoltà di inge­
gneria. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

GARIBALDI. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per sapere se esistono di­
sposizioni ministeriali destinate a garanti­
re possibilità di verifica delle procedure di 
assegnazione agli aspiranti delle supplen­
ze annuali da parte dei Provveditorati agli 
studi. 

In particolare, l'interrogante chiede di 
sapere: 

se l'accettazione « con riserva » sia, a 
giudizio del Ministro, consentita ed in qua­
li limiti, quando debba essere fatta la se­
gnalazione delle sedi disponibili e se sia 
ammissibile una segnalazione di sede va­
cante dopo l'esaurimento delle nomine di 
prima convocazione; 

se sia corretto consentire opzioni a sog­
getti già assegnatari di determinate catte­
dre dopo le scelte di coloro che seguono 
in graduatoria (con l'effetto paradossale di 
veder « privilegiato » chi ha minor punteg­
gio); 

se esistano limiti per i provveditori per 
andare alle nomine di supplenti annuali e 
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se, conoscendosi la vacanza già all'inizio del­
l'anno scolastico, sia corretto procedere al­
le nomine ad anno scolastico avviato; 

se sia consentita, e in quali casi, la 
commistione di « ore » appartenenti a di­
scipline diverse; 

se sia consentito, a fronte di un'abilita­
zione in storia dell'arte, insegnare, nell'an­
no di straordinariato, italiano e latino. 

(4 - 00269) 
(8 novembre 1983) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare di cui si tratta si ritiene op­
portuno premettere che la materia relativa 
al conferimento al personale non di ruolo 
delle nomine di insegnamento risulta, com'è 
noto, puntualmente disciplinata con appo­
sita ordinanza ministeriale, emanata ad an­
ni alterni sulla base della normativa vi­
gente (articolo 2 della legge 9 agosto 1978, 
n. 463, e articolo 15 della legge 20 maggio 
1982, n. 270). 

Con riferimento comunque agli specifici 
quesiti formulati dalla S.V. onorevole, si 
precisa, anzitutto, che le istruzioni impar­
tite in applicazione della succitata norma­
tiva non solo escludono che la nomina pos­
sa essere accettata con riserva o sottoposta 
a condizioni, ma prevedono, per casi del ge­
nere, la decadenza dalla nomina stessa e 
il depennamento dalla relativa graduatoria 
provinciale. 

Si chiarisce, inoltre, che la segnalazione 
delle cattedre e delle ore disponibili (orga­
nico di fatto) deve essere effettuata dai ca­
pi di istituto al competente provveditore 
agli studi subito dopo la formazione delle 
classi funzionanti e i movimenti del perso­
nale di ruolo, o comunque non appena la 
vacanza del posto viene a determinarsi. 

A tale proposito, le istruzioni come so­
pra impartite precisano che il docente, il 
quale abbia accettato una nomina per ora­
rio di cattedra, non ha più titolo al conse­
guimento di altre nomine anche se relative 
ad altre graduatorie, per cui i posti, che do­
vessero eventualmente risultare disponibili 
in epoca successiva, dovranno essere coper­
ti dai docenti collocati nelle graduatorie 
provinciali dopo quelli già nominati. 

Quanto ai limiti posti ai provveditori agli 
studi nel conferimento delle supplenze an­
nuali, la questione è stata ultimamente di­
sciplinata dall'articolo 15 della legge n. 270 
del 20 maggio 1982, secondo cui tali sup­
plenze possono essere disposte, sulla base 
delle apposite graduatorie provinciali, re­
lativamente alle cattedre ed ai posti di in­
segnamento vacanti entro il 31 dicembre e 
per l'intera durata dell'anno scolastico (sem-
prechè non possa essere utilizzato il perso­
nale docente di ruolo delle dotazioni orga­
niche aggiuntive). 

Di conseguenza, per i posti disponibili en­
tro la suddetta data, le supplenze potranno 
essere conferite anche ad anno scolastico 
avviato. 

In nessun caso, poi, la normativa vigente 
prevede la commistione di ore di insegna­
mento relative a discipline diverse, tenuto 
conto che le nomine devono essere dispo­
ste, con riferimento alle singole classi di 
concorso, indifferentemente per uno o più 
degli insegnamenti compresi in una stessa 
classe di concorso. 

Tuttavia il completamento d'orario — nei 
confronti dei docenti che non hanno potuto 
beneficiare dell'orario di cattedra — può 
essere realizzato anche con discipline ap­
partenenti a graduatorie affini a quella per 
cui il docente sia stato originariamente no­
minato. 

Si fa presente, infine, che il personale do­
cente, durante il periodo di prova, deve es­
sere impegnato nella cattedra per la quale 
ha conseguito l'immissione in ruolo, fatta 
salva la possibilità, in presenza di situa­
zioni di soprannumerarietà, di essere uti­
lizzato anche per un insegnamento compre­
so in Lina classe di concorso affine. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

MEZZAPESA, FALLUCCHI, SAPORITO, 
DI LEMBO, ALIVERTI, BOMBARDIERI, 
VENTURI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere quali provvedimenti intenda-
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no prendere in merito alla denuncia presen­
tata dall'Unione italiana ciechi per le revo­
che o sospensioni cautelative, operate da al­
cune Prefetture, delle pensioni concesse ai 
ciechi con residuo visivo fino a un ventesi­
mo, in godimento di un reddito annuo supe­
riore a lire 4.044.605. 

Si fa presente che la legge n. 33 del 1980 
fissava anche per questi non vedenti il li­
mite attuale di lire 8.412.780. Tale, almeno, 
era l'intenzione palese del legislatore, inte­
sa ad equiparare fra ciechi assoluti, ciechi 
« ventesimisti » ed altri minorati civili il 
limite di reddito determinato per la conces­
sione delle pensioni assistenziali a carico 
dello Stato. 

Si rileva, altresì, che, anche se si dovesse 
appalesare la necessità — come si deduce 
da una richiesta inviata in data 21 novem­
bre 1983 dal Ministero dell'interno alla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, diparti­
mento per gli affari giuridici e legislativi — 
di un provvedimento legislativo per l'inter­
pretazione autentica della suddetta legge 
». 33, non si giustifica la sospensione caute­
lativa della pensione nei confronti di una 
categoria verso la quale già in altre occa­
sioni, per obiettive ragioni umanitarie, il 
Parlamento ha avuto modo di dimostrare 
la sua sensibile disponibilità. 

Per queste considerazioni, gli interrogan­
ti ritengono che sia necessario un interven­
to del Ministero dell'interno presso le Pre­
fetture perchè si astengano per ora da ogni 
provvedimento di revoca, anche in coerenza 
con la volontà, espressamente manifestata 
dallo stesso Ministero ai dirigenti dell'Unio­
ne italiana ciechi, di sanare quanto prima 
la situazione. 

(4 - 00436) 
(22 dicembre 1983) 

DI CORATO, PETRARA. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del­
l'interno e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per conoscere quali provvedimen­
ti intendano prendere in merito alla denun­
cia presentata dall'Unione italiana ciechi 
per le revoche o sospensioni cautelative, ope­
rate da alcune Prefetture, delle pensioni con­
cesse ai ciechi con residuo visivo a un ven­

tesimo, in godimento di un reddito annuo 
superiore a dire 4.044.605. 

Si fa presente che la legge n. 33 del 1980 
fissava anche per questi non vedenti il li­
mite attuale di lire 8.412.780. Tale, almeno, 
era l'intenzione palese del legislatore, inte­
sa ad equiparare fra ciechi assoluti, ciechi 
« ventesimisti » ed altri minorati civili il li­
mite di reddito determinato per la conces­
sione delle pensioni assistenziali a carico 
dello Stato. 

Si rileva, altresì, che, anche se si doves­
se appalesare la necessità — come si dedu­
ce da una richiesta inviata in data 21 no­
vembre 1983 dal Ministero dell'interno alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di­
partimento per gli affari giuridici e legi­
slativi — di un provvedimento legislativo 
per l'interpretazione autentica della suddet­
ta legge n. 33, non si giustifica la sospensio­
ne cautelativa della pensione nei confronti 
di una categoria verso la quale già in altre 
occasioni, per obiettive ragioni umanitarie, 
il Parlamento ha avuto modo di dimostra­
re la sua sensibile disponibilità. 

Per queste considerazioni, gli interrogan­
ti ritengono che sia necessario un interven­
to del Ministero dell'interno presso le Pre­
fetture perchè si astengano per ora da ogni 
provvedimento di revoca, anche in coeren­
za con la volontà, espressamente manifesta­
ta dallo stesso Ministero ai dirigenti del­
l'Unione italiana ciechi, di sanare quanto 
prima la situazione. 

(4.00442) 
(23 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — (*) Si risponde su delega 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
ed anche a nome del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. 

L'articolo \4-septies del decreto-legge 30 
dicembre 1979, n. 663, introdotto con la leg­
ge di conversione 29 febbraio 1980, n. 33, 
prevede due diversi limiti di reddito — mag­
giore per i ciechi civili e gli invalidi civili 
assoluti e minore per gli invalidi parziali — 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Governo in 
risposta alle due interrogazioni sopraelencate. 

file:///4-septies


Senato delta Repubblica — 134 — IX Legislatura 

1° FEBBRAIO 1984 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 12 

al di sotto del quale spetta ai suddetti mino­
rati la pensione assistenziale. 

L'interpretazione letterale della citata di­
sposizione, a causa di imprecisi riferimenti, 
in essa contenuti, a norme preesistenti, ha 
portato ad escludere l'assimilazione al sud­
detto effetto dei ciechi con residuo visivo fi­
no ad 1/20 ai ciechi e agli invalidi assoluti 
e ad equipararli, invece, agli invalidi par­
ziali. 

In conseguenza le Prefetture hanno pro­
ceduto a revocare o sospendere l'erogazione 
della pensione ai ciechi ventesimisti aventi 
un reddito superiore al limite fissato per gli 
invalidi parziali (lire 2.500.000 annue, au­
mentate ora a lire 4.044.605 a seguito della 
prevista rivalutazione), e ciò allo scopo di 
evitare che, in sede di riscontro, i relativi 
mandati potessero essere dichiarati illegit­
timi e che si dovesse procedere, in conseguen­
za, alla ripetizione delle somme pagate. 

Come è noto il Governo, allo scopo di diri­
mere ogni incertezza interpretativa ed aven­
do ritenuto giusto equiparare ai ciechi asso­
luti quelli ventesimisti, la cui menomazione 
visiva è assai prossima alla cecità assoluta, 
ha approvato, il 28 dicembre 1983, un dise­
gno di legge di interpretazione autentica del­
l'articolo 14-septies sopra detto allo scopo di 
precisare che il limite di reddito dei ciechi 
ventesimisti, ai fini della pensione, è quello 
stesso fissato per i ciechi assoluti. 

Allorché il disegno di legge sarà stato 
approvato dal Parlamento, si prowederà a 
riesaminare le situazioni dei ciechi ventesi­
misti cui è stata sospesa e revocata la pen­
sione, ai fini dell'eventuale ripristino di essa 
in rapporto al nuovo limite di reddito al 
quale dovrà farsi riferimento. 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(25 gennaio 1984) 

NESPOLO, BERLINGUER, CHIARANTE. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per sapere se sia a conoscenza: 

della grave situazione determinatasi 
nella scuola elementare « Giuseppe Sarac­
co » di Acqui Termi (Alessandria); 

del fatto che al consiglio di circolo di 
detta scuola, nella quale già funzionano al­
cune sezioni a tempo pieno, è giunta la ri­
chiesta di 33 genitori per l'attuazione di una 
nuova prima classe a tempo pieno; 

che tale richiesta, approvata a larghis­
sima maggioranza dal consiglio di circolo 
e dal direttore dell'istituto e sostenuta da 
un ordine del giorno votato dal Consiglio 
comunale di Acqui, è stata rifiutata dal col­
legio dei docenti, con 13 voti a favore e 
15 contrari; 

del fatto che, per questo motivo, la com­
petente direzione generale del Ministero ha 
bloccato il provvedimento. 

Gli interroganti chiedono quali provvedi­
menti il Ministro intende adottare, nella li­
nea della circolare ministeriale n. 141 del 
1982, per consentire l'avvio della nuova pri­
ma classe a tempo pieno alla scuola « Sa­
racco », a partire dal prossimo settembre 
1983, e per dare, con ciò, una risposta posi­
tiva alle attese delle famiglie, altrimenti 
mortificate dal prevalere di interessi cor­
porativi. 

(4 - 00058) 
(13 agosto 1983) 

RISPOSTA. — La questione posta nell'inter­
rogazione parlamentare in oggetto può rite­
nersi positivamente superata in quanto pres­
so la scuola elementare « Giuseppe Sarac­
co » di Aqui Terme i posti a tempo pieno 
riguardanti le prime classi, dei quali è stata 
fatta richiesta, sono stati già istituiti e fun­
zionano regolarmente dal 1° dicembre 1983. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(24 gennaio 1984) 

ORCIARI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Premesso che i collegamenti ferroviari Fal­
conara-Roma e viceversa sono molto disa­
gevoli svolgendosi su binario unico, tanto è 
vero che, ad eccezione della coppia di tre­
ni R. 871 e R. 872, i tempi di percorrenza 
dei circa 300 chilometri del tragitto vanno 
mediamente dalle 4 alle 5 ore ed oltre in 
quanto per alcuni treni è previsto il trasbor-
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do, si chiede di conoscere per quale motivo 
il materiale rotabile che costituiva origina­
riamente il cosiddetto « pendolino » non sia 
più in servizio da vari mesi, dove si trovi 
attualmente in deposito e :se sia vero che ne­
cessita di riparazioni che non vengono effet­
tuate per contrasti con la ditta costruttrice 
dell'elettrotreno. 

Nel ricordare che attualmente il servizio 
già svolto dal predetto « pendolino » viene 
effettuato con materiale rotabile costruito 
nel 1935-38 circa, a fronte di quanto è ap­
parso sulla stampa, che cioè su altro per­
corso sarà messo a riposo per raggiunti 30 
anni di attività un prestigioso treno che, 
stando a quanto scritto sui giornali, è anco­
ra in buone condizioni, si sottolinea l'esi­
genza di riportare la normalità nel servizio 
di cui sopra e di incrementare, se tecnica­
mente possibile, il numero delle coppie o al­
meno aggiungerne un'altra a percorso velo­
ce in modo da rendere meno disagevole il 
collegamento da e per Roma. 

(4 - 00372) 
(29 novembre 1983) 

RISPOSTA. — La relazione Falconara-Roma 
è assicurata, nei due sensi, da tredici collega­
menti giornalieri diretti, di cui due effettuati 
con elettrotreni, e precisamente con due tre­
ni rapidi 872 e 871 e con tempi di percor­
renza di 3 ore, quattro con treni rapidi con 
materiale rimorchiato, i cui tempi di percor­
renza medi sono di 3 ore e 25 minuti, ed i 
rimanenti vengono svolti con treni espressi e 
diretti che impiegano circa 4 ore e 15 mi­
nuti: i predetti tempi sono i minimi otte­
nibili considerando le caratteristiche tecni­
che della linea, le perdite di tempo causate 
sia dai rallentamenti dovuti ai lavori in atto 
necessari per il raddoppio della linea e per 
la manutenzione, sia per le fermate per il 
servizio viaggiatori che per incrocio. Altri 
collegamenti sono possibili con trasbordo ad 
Orte. 

Per quanto riguarda l'utilizzazione del 
«Pendolino » ;(ETR 401, elettrotreno ad as­
setto variabile), avendo esso maturato la 
percorrenza chilometrica stabilita dal pro­
gramma delle sequenze delle varie riparazio­
ni cicliche, è stato tolto dal servizio per es­

sere sottoposto ai necessari lavori di revi­
sione. 

In base alle clausole contrattuali, il rota­
bile in questione, consegnato nel settembre 
1983 alla ditta che deve effettuare le revisio­
ni (metalmeccanica Milanesio), dovrà essere 
restituito alle Ferrovie dello Stato pronto al­
la ripresa del servizio entro il settembre 
1984 e, dato l'andamento favorevole dei la­
vori, se ne prevede la riconsegna con qualche 
mese di anticipo rispetto ai termini contrat­
tuali. 

Per quanto riguarda l'ETR 300 « Settebel­
lo », cui presumibilmente si fa riferimento 
nell'interrogazione, si comunica che effetti­
vamente, dal 3 giugno del corrente anno, il 
mezzo sarà distolto dalla relazione Roma-Mi­
lano, ma solo in quanto la richiesta di posti 
su tale relazione è attualmente troppo eleva­
ta rispetto ai 190 posti offerti: tuttavia con­
tinuerà a circolare sulle linee Milano-Venezia 
e Verona-Firenze. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(21 gennaio 1984) 

RIGGIO. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere se è a conoscenza del fatto che 
non esiste alcuna differenza di tariffa tra i 
voli dagli USA per Trieste, Roma o Anco­
na, mentre è previsto un aggravio di 31 dol­
lari per Palermo, aggravio che si eleva a 
88 dollari nelle tariffe promozionali (excur­
sion, apex, visit Italy). 

L'interrogante, sottolineando ancora una 
volta queste tristi disparità che — come 
sempre — tendono a penalizzare la Sicilia, 
chiede al Ministro quali provvedimenti ur­
genti e concreti voglia prendere per elimi­
nare tale stato di cose. 

(4-00298) 
(17 novembre 1983) 

RISPOSTA. — La differenziazione tariffaria 
cui si fa riferimento nell'interrogazione è 
determinata da motivi strettamente tecnici, 
correlati con i sistemi di costruzione tarif­
faria esistenti a livello internazionale. 

Come è noto, l'Italia è collegata con gli 
Stati Uniti mediante voli diretti effettuati 
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esclusivamente da e per gli scali interconti­
nentali di Fiumicino e di Milano^Malpensa. 

Pertanto, per i passeggeri provenienti 
via aerea da altre città d'Italia che intendono 
recarsi negli USA, occorre individuare una 
quota tariffaria che, aggiunta alla tariffa 
diretta intercontinentale, determini il corri­
spettivo del collegamento indiretto. 

In considerazione della configurazione geo­
grafica del Paese e della struttura delle tarif­
fe aeree interne, in Italia, similmente a quan­
to avviene in altri Paesi, è stato adottato, or­
mai da anni, il sistema di far riferimento a 
raggruppamenti di città, in modo che non si 
vengano a determinare diversificazioni ec­
cessive che penalizzino determinati scali na­
zionali più o meno distanti dagli aeroporti 
nodali di Roma e di Milano. 

Ciò posto, il fatto che la tariffa di Trieste 
par gli USA, via Roma, sia più bassa della 
tariffa da Palermo per gli USA, egualmente 
effettuata via Roma, trova spiegazione in 
considerazioni rispondenti a criteri di equità. 

Infatti, per le città di Trieste, Genova, To­
rino, Venezia, Verona e Bergamo — che co­
stituiscono uno dei raggruppamenti di cui 
sopra — il naturale aeroporto di uscita e di 
ingresso con gli Stati Uniti è Milano, città 
per la quale — si sottolinea — la tariffa 
transatlantica è ancora inferiore a quella 
esistente da e per Roma, data la minore di­
stanza che separa Milano dagli Stati Uniti 
rispetto a Roma. 

Ora, i passeggeri delle nominate città del 
Nord sono sostanzialmente obbligati, per 
ragioni operative, a concentrarsi su Roma 
piuttosto che su Milano a causa dell'inesi­
stenza di collegamenti aerei interni con Mi­
lano, sia, comunque, per il fatto che, ove 
esistenti, i voli nazionali vanno ad attestarsi 
su un aeroporto (quello di Linate) diverso 
da quello sui quale operano i voli interconti­
nentali (quello di Malpensa). 

Pertanto, nel fissare le maggiorazioni in­
terne, non è apparso congruo applicare, a 
quei passeggeri che partono dai citati centri 
del Nord-Italia e che sono costretti a perve­
nire a Roma, una tariffa che abbia riguardo 
all'effettivo tratto nazionale volato; sulla 
scorta di tale considerazione, viene appli­
cata semplicemente la tariffa valida per Ro­

ma che, pur non essendo gravata da quote 
aggiuntive, è comunque più alta di lire 28.000 
rispetto a quella valida per Milano. 

Al contrario, per quanto concerne i passeg­
geri provenienti dal Sud, va considerato che 
l'aeroporto intercontinentale naturale è Ro­
ma; conseguentemente, viene applicata una 
tariffa che, pur senza essere l'esatto ammon­
tare dell'intero tratto nazionale volato, ha 
comunque una validità economica parzial­
mente remunerativa. 

In sostanza il passeggero palermitano ha 
come naturale centro di raccolta Roma e 
paga, pertanto, una tariffa che può ritenersi 
congrua, mentre il passeggero triestino 
avrebbe come suo naturale centro di rac­
colta Milano-Malpensa da dove è prevista, 
come sopra detto, una tariffa meno onerosa 
rispetto a Roma; tuttavia, per esigenze ope­
rative, è costretto a fare scalo a Roma e di 
tale penalizzazione si è inteso tener conto, 
alleggerendolo, anche se di poco, dei relativi 
oneri economici: infatti, effettuando il viag­
gio transatlantico via Milano, pagherebbe 
in classe economica lire 965.000 contro le 
993.000 che invece paga via Roma. 

Pertanto, nel confermare la differenziazio­
ne di 31 dollari relativa a viaggi effettuati a 
tariffa di sola andata, si desidera evidenziare 
che il citato scarto di 88 dollari attiene vice­
versa a tariffe promozionali che, come è no­
to, prevedono un viaggio di andata e ritorno. 

Occorre, comunque tener presente che la 
materia delle tariffe internazionali è in con­
tinua evoluzione ed è, pertanto, possibile pre­
vedere, per il prossimo futuro, mutamenti 
di determinate realtà tariffarie che vadano 
incontro alle aspettative formulate nell'in­
terrogazione, ma la cui attuazione è difficil­
mente realizzabile a brevissima scadenza, in 
quanto le variazioni per la materia in argo­
mento discendono da intese internazionali. 
In tal senso è stata interessata là società Ali­
talia per l'attuazione delle modifiche sopra 
accennate. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(30 gennaio 1984) 
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ROMEI Roberto, COLOMBO SVEVO, CO­
LOMBO Vittorino (L.), ALIVERTI, TOROS. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri 
ed ai Ministri dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato e delle partecipazioni 
statali. — Premesso: 

che l'ACNA, società del gruppo Monte­
dison, intenderebbe cessare l'attività nello 
stabilimento di Cesano Maderno (MI) per 
quanto riguarda il settore coloranti, tessili 
e cuoio — unica produzione esistente in 
Italia — e ricercare compratori per il set­
tore pigmenti; 

che nell'accordo del 26 marzo 1983, pre­
messa l'individuazione da parte del Ministro 
dell'industria di una concreta ipotesi di so­
luzione industriale per la parte coloranti, 
tessili e cuoio, si conveniva tra le parti di 
favorire il nuovo assetto industriale della 
azienda basato sulla divisione in due diver­
se società; 

che il Ministro dell'industria, il 25 mag­
gio 1983, confermava gli impegni preceden­
temente assunti e impegnava il Governo a 
promuovere, nell'area, una imprenditoria al­
ternativa o integrativa per assorbire even­
tuali esuberi di manodopera; 

che ACNA e Montedison, nell'accordo 
in data 3 agosto 1983, hanno dichiarato di 
voler negoziare la cessione del settore co­
loranti con ogni partner affidabile e che il 
Governo ha dichiarato di essere intenzio­
nato a proporre l'area di Cesano Maderno, 
Ceriano Laghetto e comuni limitrofi come 
bacino di crisi nell'ambito degli interventi 
straordinari destinati anche al settore chi­
mico; 

che in un comunicato stampa diffuso 
dal Ministero dell'industria il 14 ottobre 
1983 si annunciava l'intesa preliminare tra 
Montedison e Himont Corporation, relati­
vamente al settore pigmenti, e si conferma­
va l'impegno del Governo a ricercare per il 
settore coloranti i possibili acquirenti con­
testualmente alle opportune risorse finan­
ziarie, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
quali contatti o iniziative siano in corso 

per individuare credibili compratori al fine 

di garantire la permanenza in Italia di pro­
duzioni che, in caso di cessazione dell'atti­
vità, dovrebbero essere acquistate all'estero 
con ulteriore aggravio del disavanzo della 
bilancia commerciale chimica; 

quali attività alternative o integrative 
siano in corso di individuazione per assor­
bire eventuali esuberi di manodopera; 

se, esistendo compratori e gestori, sia 
possibile utilizzare un partner pubblico per 
la ripresa e il rilancio dell'attività; 

quali iniziative e quali provvedimenti 
il Governo intenda comunque adottare per 
fronteggiare la situazione determinatasi nel­
l'ambito dell'ACNA di Cesano Maderno e le 
gravissime conseguenze di ordine economico 
e sociale che deriverebbero dalle temute 
decisioni di chmsura definitiva. 

(4-00317) 
(18 novembre 1983) 

RISPOSTA. — In data 6 dicembre 1983 
presso il Ministero dell'industria si è svolta 
una ulteriore riunione, alla presenza del Sot­
tosegretario di Stato senatore Zito, nella 
quale è stato annunciato che la Montedison, 
in data 1° dicembre 1983, ha raggiunto con 
la Himont Corporation un accordo defini­
tivo per la cessione a tale società del settore 
pigmenti e il conseguente assorbimento di 
circa 320 unità lavorative. 

La Montedison, nel corso della stessa riu­
nione, si è altresì impegnata a fornire al Go­
verno elementi precisi sull'esito delle tratta­
tive in corso con un imprenditore dell'area 
lombarda per l'eventuale rilevamento del set­
tore coloranti. Le parti si sono impegnate ad 
incontrarsi nuovamente dopo le festività na­
talizie, termine entro il quale la Montedison 
dovrà fornire al Governo gli elementi ri­
chiesti. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

ALTISSIMO 

(17 gennaio 1984) 


